
                    

 

 

   Gruppo consiliare “Forza Italia” 

   Comune di Sesto Fiorentino 

        Sesto Fiorentino, 28 febbraio 2017  

 

 

Al Presidente del Consiglio Comunale  
di Sesto Fiorentino  

 
 

MOZIONE 

 

OGGETTO: esercizio associato della funzione e dei servizi di Polizia Municipale.  

 

PREMESSO 

 

che l’art. 1 della legge n. 65/1986 disciplina le funzioni di Polizia Locale, nelle materie di 

propria competenza nonché in quelle ad essi delegate, anche per quanto attiene agli 

aspetti organizzativi e procedimentali; 

 

che la Regione Toscana, con la L. R. 40/2001 prima e con la L. R. 68 del 27/12/2011 poi, 

incentiva l’esercizio associato di funzioni e servizi da parte di Comuni, nell’ottica 

dell’economicità e della massima funzionalità di funzioni e dei servizi stessi; 

 

che la L. R. n. 12/2006 “Norme in materia di polizia comunale e provinciale” disciplina i 

requisiti essenziali di uniformità per l’organizzazione e lo svolgimento, anche in forma 

associata, delle funzioni di polizia amministrativa locale;  

 

RICHIAMATO 

l’art. 30 del TUEL  che prevede, al fine di svolgere in modo coordinato funzioni e servizi 

determinati,  la possibilità per  gli enti locali di  stipulare tra loro apposite convenzioni che 

stabiliscano i fini, la durata, le forme di consultazione degli enti contraenti, i loro rapporti 

finanziari ed i reciproci obblighi e garanzie; 
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l’art. 17 della L. R. 27 dicembre 2011, n. 68 “Norme sul sistema delle autonomie locali”, il 

quale prevede si abbia un esercizio associato di funzioni di enti locali quando, per effetto 

della stipula di un atto associativo, una struttura amministrativa unica svolge funzioni, e 

pone in essere atti e attività relativi, di cui sono titolari comuni o province;  

l’art. 20  il quale prevede che l’esercizio associato di cui all’art. 17, comma 1, possa  

essere attivato mediante la stipula di apposita convenzione, prevista dall’articolo 30 TUEL, 

con la quale sono costituiti uffici comuni o è individuato l’ente delegato ad esercitare la 

funzione;  

TENUTO CONTO 

che dalla popolazione amministrata dai Comuni di Campi Bisenzio, Sesto Fiorentino e 

Calenzano è emersa con forza la richiesta crescente di incrementare ed ulteriormente 

qualificare l’attività degli enti locali al fine di garantire maggiore sicurezza; 

che per far fronte a tale richiesta sarebbe necessario ed indispensabile incrementare le 

risorse umane, i mezzi e gli strumenti a disposizione dei corpi di Polizia Municipale;  

che la scarsità delle risorse economiche a disposizione a causa della difficile congiuntura 

economica ed i continui tagli alle finanze comunali hanno imposto, per rispondere 

adeguatamente al fabbisogno di sicurezza dei cittadini, di individuare forme di gestione dei 

servizi pubblici idonee a conseguire lo scopo generale di coniugare economie di scala con 

una loro migliore qualità e maggiore quantità; 

che risulta preminente unire le risorse umane, tecnologiche e finanziare al fine di  

sviluppare una struttura che abbia la capacità di offrire un’ampia gamma di servizi 

professionali nel campo delle politiche della sicurezza su un territorio più vasto e 

tendenzialmente omogeneo; 

CONSIDERATO 

che la collaborazione sovracomunale rappresenta, in un’ottica di sussidiarietà di governo 

del territorio, lo svolgimento collegato di una pluralità di servizi capaci di assicurare il 

contenimento della spese e il miglior svolgimento delle funzioni amministrative, 

consentendo un incremento della qualità del servizio erogato e fornendo servizi prima 

impossibili da realizzare; 

 

 

 



 

SI IMPEGNA IL SINDACO E LA GIUNTA 

 

ad avviare entro e non oltre 30 giorni dall’approvazione del presente atto un tavolo tecnico 

alla presenza del Sindaco, dell’assessore alla sicurezza e del Comandante della Polizia 

Municipale dei Comuni dell’area della “Piana Fiorentina”, per valutare la disponibilità 

politica e la fattibilità giuridica ed economica relativa allo sviluppo in forma associata le 

funzioni di polizia locale.  

A prevedere che la gestione in forma associata del servizio di polizia municipale sia 

finalizzata a: 

• attuare una gestione coordinata ed ottimale dei servizi convenzionati mediante 

l’utilizzo programmato, razionale, efficiente ed efficace di quanto sarà messo a 

disposizione dagli Enti convenzionati;  

• uniformare, standardizzare, migliorare e informatizzare le procedure dei vari 

servizi convenzionati; 

• ottenere, mediante l’ottimizzazione qualitativa e quantitativa di tutte risorse 

disponibili, la riduzione dei costi generali e specifici di espletamento dei servizi 

convenzionati, fermo restando lo standard attuale di prestazioni degli stessi; 

• promuovere la progressiva integrazione dell’attività degli operatori di P.M. 

impiegati mediante omogeneità strategica ed operatività efficace; 

• attuare modalità di gestione dei servizi ed un sistema di direzione degli stessi 

che corrispondano per articolazioni, flessibilità ed organicità al carattere 

variabile della domanda di sicurezza che è avanzata con sempre più forza dai 

cittadini; 

• utilizzare tutte le risorse, organiche e strumentali degli Enti, destinate allo 

svolgimento dei servizi convenzionati con criterio di proporzionalità tra quelle a 

disposizione  e quelle necessarie allo svolgimento delle funzioni delle attività e 

dei servizi di competenza delle P.L. 

• realizzare un livello di integrazione crescente tra i corpi di P.L. associati con il 

fine di ampliare nel tempo le attività ed i servizi da svolgere unitariamente e 

nell’ambito territoriale dell’associazione.  

 

Ad informare il Consiglio Comunale, entro e non oltre  i successivi 30 giorni delle volontà 

emerse in tale sede.  

 

 
 


